
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non- commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 

at http : //books . google . com/| 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



V.UOC 



\^\^*^ 









^^ < e < < 'Vv. 4 « v t-^ 



.^.'^, 



^ GLI ARTICOLI 465 



Malei30pp]8SÌ-n,i8,nS' 



SULLA 



REQUISIZIONE DEI QUADRUPEDI 



l1^ . ^ fi c <:! r 



5.A ^ 




SANTAMARIA C. V. 

TIPOGRAFIA E LEGATORIA FRANCESCO CAVOTTA 
nel Riformatori o GoTernatiTo 

1900 



Digitized by 



GoogI(È « 






\ 



(6 



nrp ^ ^ 1^*^^ 



Digitized by 



Google 



GLI ARTICOLI 4 e 5 

delia legge 30 giugno 1889 n. 6168, serie 3" 
sulla requisizione de' quadrupedi 



« Interpretare è investigare e de- 
« terminare la volontà dei ìegiala- 
« tore ». 



— « È cosa al certo notevole — osserva rillu- 
stre Prof. Tuozzi — il mettersi ad esplorare un ter- 
reno da molti tenuto in non cale ; perocché quasi 
tutti i giuristi italiani , facendo come il Pretore ro- 
mano, che de mininis non curabat, hanno negletta 
la materia delle contravvenzioni, come di poco rilie- 
vo dinanzi al concetto grave della penalità. Nel che 
credo stia un loro errore; perchè, se è pur vero che 
rispetto, alla penalità le contravvenzioni riescono po- 



Digitized by 



Google 



- 6 - 

co interessanti, esse interessano nondimeno, e molto, 
rispetto air organamento intero delle civili società. 
E la importanza loro sarà ben veduta da chi si por- 
rà dinanzi alla mente un doppio obbietto , quello 
cioè di conoscere fin dove la funzione della polizia, 
che intende alla prevenzione de' reati e quindi al 
mantenimento dell'ordine fra i consociati , possa dar 
luogo a degli obblighi rispetto ai cittadini con la 
comminatoria di una pena, benché minima , in caso 
di trasgressione ; e l'altro di fissare se, in vista ap- 
punto della pena comminata, le trasgressioni di po- 
lizia entrino a far parte del magistero punitivo in uno 
stato , o siano a considerare come parte della fun- 
zione amministrativa. 

Così prospettato, il sistema delle contravvenzioni 
acquista evidentemente proporzioni elevate e , lungi 
dair essere sdegnato , dovrebbe formare oggetto di 
cura assidua pe'giuristi e per i legislatori ; gli uni 
per fissarne i caratteri e le delimitazioni , gli altri 
per discernerle e precisarle in disposizioni di legge, 
perchè esse non siano né molte né troppe d'inciam- 
po alla libertà dei cittadini , e perchè in contrario 
non sia lasciato aperto il varco a perturbazioni , le 
quali, benché lievi, possono riuscire grandemente no- 
cive all'ordine sociale (1) ». 



(1) Foro penale — anno VI voi VI parte III — 15 lu* 
glio 1897, 15 giugno 1898 — bibliografia — pag. 43. 
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Queste riflessioni deir eminente giurista conte- 
nenti tanta verità e purezza giuridica mi si sono pre- 
sentate dinanzi alla mente nel leggere nel Monitore 
dei Pretori (1) alcuni articoli sulla legge per la re- 
quisizione dei quadrupedi; (2) e particolarmente su la 
interpretazione ed applicazione degli articoli 4 , e 5 
di detta legge. (3) Tale lettura mi ha dato occasione 



(1) Monitore dei Pretori — maggio e giugno 1899, nu- 
meri 19-21, 23 pag. 289-321, 353. 

(2) Legge 30 giugno 1889 n. 6168 serie 3^ 

(3) Art. 4 — « ai proprietari, pur essendo sempre per- 
fettamente liberi di far commercio de' loro quadrupedi, fino 
a quando non è pubblicato l'ordine di requisizione, incombe 
V obbligo di dichiarare al comune, ne' limiti di tempo indicati 
all'art, a, il numero de' cavalli e cavalle, muli e mule pos- 
seduti, i mutamenti che avvengono ne' medesimi per vendite — 
acquisti , permuti e morti , e di somministrare inoltre tutte 
quelle altre indicazioni che verranno indicate nel regola- 
mentò come indispensabili alla regolare tenuta del registro 
di cui all'art, 8 — ». 

— Art. 5 — / proprietari che entro i 40 giorni da 
quello in cui furono invitati a fare le loro dichiarazioni, 
od entro 20 giorni da quello in cui^ avvenissero mutamenti 
nelle dichiarazioni già fatte, non adempissero in tutto od 
in parte alle prescrizioni dell' art. precedente saranno sog- 
getti ad una multa di lire 100 , la quale verrà portata a 
lire 200 per coloro i quali facessero dichiarazioni non con- 
formi al vero — ». 
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di riscontrare la giurisprudenza sul riguardo , e con 
rincrescimento ho rilevato che la stessa — conside- 
rando forse il poco rilievo delle contravvenzioni (1) 
relative a detta legge , dinanzi al concetto grave 
della penalità — ha trasandato finora di stabilire la ve- 
ra interpretazione e permanente applicazione dei cen- 
nati art. 4 e 5 , in guisa, che la dubbia intei-preta- 
zione rimane ancora a formare oggetto di controver- 
sie giudiziarie — E vero che il tempo per pensare 
agli uomini non basta per poterlo adibire anche 
agli animali; ma nondimeno anche i quadrupedi 
hanno nel mondo — e sia pur giuridico — una gran- 
de importanza. Si potrà dire che dieci anni di vita — 
quanti ne conta la legge in disamina — (2) non posso- 



(1) I reati previsti nella legge sulla requisizione dei 
quadrupedi, consistenti nelP omessa denunzia prescritta dalla 
legge sono contravvenzioni non delitti — ». 

Cass. Koraa sentenza 15 ottobre 1897 — P. M. rie. da 
sent. T. di Palmi in causa Morabito — rei. Fiocca conci, conf. 

Giust. Pen. 1897 anno III voi. Ili pag. 1496. 

— La compera di una mula non constituisce delitto 
ma contravvenzione air art. 4 della legge sulla requisizione 
de' quadrupedi — ». 

Cass. Roma 20 gennaio 1898 rie. P. M. e Romeo. 

Foro Pen. anno VI pag. 179. 

Cass. Unica — voi. IX col 815. 

(2) Legge 30 giugno 1889 , n. 6168, serie 3* sulla re- 
quisizione de' quadrupedi. 



Digitized by VjOOQIC 



— 9 — 

no ritenersi sufficienti per pretendere quella unifor- 
me interpretazione che si desidera ; non pertanto è 
sempre sconfortante il rilevare che, mentre vi è chi 
tuttora ritiene iti vigore la continuità de'due periodi 
di tempo di cui agli articoli 4 e 5; e vi è chi, per 
contrario ritiene quello de' quaranta giorni un ana- 
cronismo nella legge , ancora si attende quel supre- 
mo responso atto ad eliminare quelle controversie 
giudiziarie che oggidì si agitano sul? applicazione 
pratica de' detti articoli , e a dileguare quel dubbio 
che mantiene tuttora perplessi i magistrati, e specie 
i Pretori, che non di rado son chiamati ad emettere, 
sul riguardo, i loro giudizii — Nell'attesa di un tanto 
desiderato responso — che è sperabile non lontano — 
e per amore di quella verità giuridica di cui avida- 
mente si va in cerca, mi fo lecito di manifestare — 
con le tante — anche la mia modesta opinione. 



* 

He He 



Compito deir interprete è quello di investigare 
e determinare la volontà del legislatore , curando di 
eliminare quelle anomalie che possono racchiudersi 
in una materia legislativa. Ora, in base a tale mas- 
sima, mi permetto innanzi tutto di osservare che le 
disparate opinioni su la interpretazione ed applica- 
zioni degli articoli in disputa , derivano appunto da 
una erronea interpretazione della volontà del legisla- 
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tore , pretendendo cioè quellA che si ebbe in mente 
di dare una volta sola, e reclamando di conseguenza 
una ripetizione che oggi, a mio ergere, non ha più 
ragione di ripetersi. Ed invero lo scopo del legislatore, 
nel compilare la legge in esame , fu principalmente 
quello di far chiamare a raccolta neiranno 1889, 
epoca iniziale della legge, tutti i proprietari e pos- 
sessori di cavalli e muli — conoscerne il numero e 
farne segnare lo stato in appositi registri affinchè il 
governo potesse - — in determinate circostanze — con 
la maggiore possibile prontezza , tali quadrupedi re- 
clutare. Air uopo nei combinati articoli 4 e 5 della 
legge disponeva : ai proprietari incombe V obbligo 
di dichiarare al comune entro quaranta giorni 
dall'invito il numero de' cavalli e cavalle, muli e 
mule di cui sono possessori; e neir art. 2 del rego- 
lamento relativo alla legge (1) prescriveva la norma 
mercè un manifesto da rimanere affisso nell'albo pre- 
torio di ogni comune per dieci giorni consecutivi. 



(1) Art. 2. Appena approvato il regolamento i, prefetti 
cureranno che i sindaci con apposito manifesto , che dovrà 
rimanere affisso air albo pretorio di ogni comune per dieci 
giorni consecutivi e sussidiariamente con quegli altri mezzi 
in uso nel paese, notifichino al pubblico Tobbligo di dichia- 
rare air ufficio comunale , entro il termine di quaranta giorni 
dalla data del manifesto, i cavalli e cavalle^ muli di cui sono 
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invitante i proprietari — anche con tutti gli altri 
mezzi in uso nel paese — a fare — entro quaranta 
giorni le dichiarazioni di possesso de' quadrupedi. 
Ora , a mio credere , tale disposizione legislativa fu 
efficace in quel tempo a far raggiungere lo scopo, 
V accertamento cioè di tutti i quadrupedi del re- 
gno nel termine di giorni quaranta ; onde mi penso 
che tal periodo si chiuse perchè si ottenne quello 
che si desiderava. Il termine di quaranta giorni 
quindi ebbe vita — secondo me — una vice tantum 
e V eccezionale periodo seguì la vocatio legis solo 
per dare agio ai proprietari di poter , con la mag- 
giore possibile esattezza , fare le prescritte dichiara- 
zioni. 

E la ragione di un tal termine si spiega di leg- 
gieri quando si riflette che il legislatore per ottenere 
la esattezza e precisione delle dichiarazioni, credette di 
scongiurare quella confusione che — specie nei gran- 
di centri — TaffoUamento dei proprietari poteva pro- 
durre nel caso che il termine fosse stato più ristretto. 



possessori compresi i puledri di qualunque età, indicando per 
ciascuno di essi il sesso, V età la statura ed il mantello , ed 
i segni particolari », 

— Reg. 29 agosto 1889 n. 6371 serie 3^ per V esecu- 
zione della legge 30 giugno 1889 n. 6168, serie 3* sulla re- 
quisizione de' quadrupedi. 
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Ma, sta qui appunto il nodo della questione — 
si obbietta dai sostenitori della opinione contraria. 
Essi dicono : La disposizione de' quaranta giorni 
è scritta nella legge , e poiché nessun' altra ne con- 
trasta il vigore, la stessa è da ritenersi tuttora viva 
anche per responsi — benché scarsi — della giuri- 
sprudenza sul riguardo — E proprio così. Che vi sia 
un responso del Supremo Collegio sul tema in disputa, 
non si osa disconoscerlo; anzi sarà necessario di mo- 
destamente commentarlo; ma che poi non vi sia nella 
legge quella disposizione atta a far rilevare l'anomalia 
del periodo de' quaranta giorni, questo per verità 
non mi pare , e mi studierò di osservarlo nel corso 
di questo esame. 

La Suprema Corte ha detto : « giusta il com- 
« binato disposto degli articoli 4 e 5 della legge 
« sulla requisizione de' quadrupedi, e 2, del regola- 
« mento, l' invito ai proprietari de' cavalli e muli a 
« fare le loro dichiarazioni di cui ivi è cenno, vien 
« fatto mercè manifesto da affiggersi nell'albo pre- 
« torio di ogni comune, e dalla data di tal mani- 
« festo decorre il termine di quaranta giorni stabilito 
« per le dichiarazioni predette. 

« Conseguentemente niun invito o notificazione 
« personale deve necessariamente esser fatto ai pro- 
« prietari onde porli in mora per l'adempimento degli 
« obblighi loro imposti dagli articoli 4 e 5 della leg- 
« gè , e ciò anche quando i medesimi sieno dive- 
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« nuti proprietarii dopo Vafflssione del manifesto, 
« nel qiial caso il termine di quaranta giorni decorre 
« dal giorno in cui fu acquistata la proprietà dei 
« cavalli ». (1) 

Con tutto r ossequio dovuto al Supremo magi- 
strato, a me, per verità, non pare che le osservazioni 
e gli apprezzamenti fatti sulFapplicazione pratica degli 
articoli 4 e 5 , risolvano la questione ; anzi , a mio 
credere, la rendono maggiormente difficoltosa. In ef- 
fetti il Supremo Collegio par che ammetta l'obbliga- 
torietà del solo manifesto, come indice delle dichia- 
razioni a farsi dai proprietari nel termine di giorni 
quaranta dalla data dello stesso, onde nessuna grida, 
né bando qualsiasi , né invito o notificazione per- 
sonale sono più necessarii, non ostante che il mani- 
festo , in via sussidiaria, facesse menzione anche di 
quegli altri mezzi in uso nel paese facenti veci di 
« invito » al pubblico. Pel Supremo Collegio la sola 
affissione del manifesto è ritenuta sufficiente a che 
venisse eseguito il comando legislativo. Ma quale che 
sia il valore pratico di tale restrittiva interpretazione. 



(1) Cass. Rom. Sent. 27 luglio 1899. Proc. Gen. presso 
la C. S. rie. neirinteresse della legge in causa Ferole ed altri, 
da sent. del P. di Maddaloni rei. Fiocca. 

— Giust. Pen. 9 ottobre 1899 anno V. Fase. 41. pag. 
1260, 1261. 
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che, per altro, giova, in parte, alla tesi che sostengo : 
la nessuna necessità, cioè, della ripetizione del ma- 
nifesto con o senza invito di sorta, e del termine 
de' quaranta giorni; certo è che, nella legge, come 
nulla si riscontra che possa facultare a pretendere 
ancora una volta la necessità deir invito , così del 
pari non si riscontra quella disposizione imperativa 
che possa far reclamare la ripetizione del manifesto, 
ed il periodo de' giorni quaranta. Del resto vada 
pure pel manifesto — come indice delle obbligatorie 
dichiarazioni — ed allora parmi lecito domandare : Se 
la suprema Corte lo ritiene , da solo , sufficiente a 
porre in mora i proprietari, con qual mezzo pratico 
verrebbero costoro a sapere V epoca determinata 
dell'affissione di tal manifesto ? 

Come si potrebbe ottemperare agli obblighi delle 
dichiarazioni ne' quaranta giorni , senza preventi- 
vamente conoscere Vepoca delPaffissione del manife- 
sto ?. Una tale domanda parmi più che necessaria, 
imperocché per quanto abbia cercato, nessun indizio 
si trova nella legge che determini una data al ma- 
nifesto futuro , né si trova traccia alcuna che stabi- 
lisca in favore di chi, e perchè sia oggi più neces- 
saria tal ripetizione. Il legislatore non poteva dire 
ciò che non voleva ; epperò non è lecito supporlo. 
Se mai il legislatore tanto avesse voluto, come nel- 
r art. 28 , delle disposizioni per la requisizione in 
caso di mobilitazione ha detto : « il manifesto di 
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« chiamata indicherà il giorno, V ora ed il luogo 
« in cui ogni comune dovrà presentare i quadru- 
« pedi alla commissione di requisizione »; così del 
pari avrebbe detto, se Favesse voluto, pel manifesto 
in questione. Ubi voluit dixit, ubi non voluit tacuit. 

Se il manifesto sta, per tutti^ ancora oggi , il 
suo vigore come ebbe a punire i trasgressori, dovrà 
punirli anche al presente. 

La concessione quindi di altri quaranta giorni 
a quei proprietari che facessero acquisti , dopo un 
tal termine, non credo che sia consentita dalla legge, 
imperocché per costoro il termine è quello de' venti, 
e mai più quello di altri quaranta giorni. Se si 
dovesse in tal guisa applicare la legge, gV inconve- 
nienti a cui Tapplicazione pratica andrebbe incontro, 
sarebbero , a mio credere né pochi né lievi. E vero 
che le questioni non si risolvono colFaddurre incon- 
venienti, de^ quali non mancano mai gli umani ordi- 
namenti; ma è pur vero che quando siffatti inconve- 
nienti si rilevano al fine di poterli evitare — in base 
sempre alla volontà del legislatore — non credo che 
sia dispregevole preferire, più che il dubbio , la ri- 
cerca della verità — 

Laonde, seguitando, dico : si consenta pure la 
ripetizione del manifesto^ ed in xm'epoca determi- 
nata. Chi non vede in tal caso le anomalie che ar- 
recherebbe il termine de' quaranta giorni^ se per av- 
ventura si dovesse concederlo anche a quelli che ac- 
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quietano in ritardo quadrupedi, e poi di conseguenza 
agli altri , e così di seguito fino a non veder mai 
chiuso il detto termine ì — Chi non vede che la leg- 
ge verrebbe così a tradire il fine propostosi dal legi- 
statore , ed a nuocere nelle circostanze , i supremi 
interessi nazionali ? 

Infatti, s^mmagini — e l'ipotesi è sempre possi- 
bile — che in un comunello si sieno estinti quei po- 
chi quadrupedi iscritti e proprio all'epoca della pub- 
blicazione del manifesto ; s' immagini che scorra il 
termine de' quaranta giorni senza avverarsi nuove 
dichiarazioni, per momentanea mancanza di quadru- 
pedi; s'immagini che in seguito avvenissero acquisti 
da denunziarsi e , secondo le contrarie opinioni, o 
ne' quaranta giorni dall'acquisto, o ne' quaranta dal 
manifesto futuro; s' immagini infine che il Governo 
nell'intervallo tra l'un manifesto e l'altro ordinasse 
la requisizione de' quadrupedi , che cosa , di grazia, 
offìùrebbe quel comunello se il registro — per 1' av- 
venuta estinzione de' quadrupedi, figura negativo? — 
L'anomalia, a mio modo di vedere, è evidente, per- 
chè mentre da una parte il registro figurerebbe infrut- 
tuoso, dall'altra i quadrupedi, sol perchè acquistati 
nell'intervallo tra un manifesto e l'altro, non si ve- 
drebbero denunziati, ed i proprietari, sol perchè nuovi, 
verrebbero a godere di un benefizio che l'indole della 
legge non concede, e verrebbero altresì a commettere 
— impunemente — una trasgressione che la legge 



Digitized by 



Google 



— 17 — 

stessa considera come un reato permanente. (1) — 
Ora io non credo che questo sia il concetto della 
legge, e non credo che si possa così concepirlo. L'arti- 
colo 3 del regolamento dimostra chiaramente che né 
la sua disposizione, ne quella delVart. 2 sono ormai 
più ripetibili — I registri de' quadrupedi, giusta l'art. 
3 del regolamento , (2) furono impiantati nell' anno 
1889, e non penso che si possa ritenere che debbansi 
tuttora impiantare e ad ogni uscita di manifesto. 
Questa disposizione ebbe carattere di stabilità; e 
l'avvertenza di lasciare fra lettera e lettera uno spazio 
sufficiente per potervi inscrivere le successive va- 
inazioni lo dimostra con evidente chiarezza. Sareb- 
be strano il pensare che anche i registri — ex no- 
vo — dovessero impiantarsi ad ogni uscita di ma- 



(1) — « Za contravvenzione alla legge sulla requisì- 
« zione de' quadrupedi è reato permanente — » 

— Casa. Rom. Sent. 9 settembre 1897 — Nittoli rie. da 
sent. della P. di Teora, rei. de Cesare conci, conf. 

Giust. Pen. 1897, anno III. voi. III. pag. 1308 — 
(2) art. 3 — In base alle dichiarazioni fatte, dai proprie- 
« tari , gli uffici Comunali — entro 30 giorni a datare dal 
« termine utile per le dichiarazioni , impianteranno il re- 
« gistro , annotandovi i proprietari per ordine alfabetico, 
« avvertendo di lasciare fra lettera e lettera uno spazio suffi- 
« cientc per potervi inscrivere le successive variazioni ». 

— Reg. 29 agosto 1889. n. 6371. serie 3^ per V esecu- 
zione della legge sulla requisizione dei quadrupedi — 
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nifeslo : i registri furono impiantati una volta 
per sempre, ed il manifesto invitò per quella volta 
sola i proprietari a dichiarare i possessi de' quadru- 
pedi nel lungo termine de' quaranta giorni : nessun 
bisogno quindi più di tali ripetizioni. Pei registri è 
rimasta la norma per le successive variazioni , pa- 
rimenti pel manifesto è rimasta la norma da seguirsi, 
come cercherò di dimostrarlo. 



In tema di leggi speciali , come quella in esa- 
me , la di cui indole politico -militare prescrive pre- 
cetti imperativi , questi perchè giovar possano — in 
momenti difficoltosi — ai fini dello Stato, debbono per 
necessità mostrarsi rigorosi , e come tali la loro in- 
terpretazione deve essere restrittiva. 

Ora, dato che , più non debba pubblicarsi il ma- 
nifesto , e più non abbia ragione di ripetersi il pe- 
riodo di tempo de' quaranta giorni , quale è la di- 
sposizione continuativa e permanente che deve re- 
golarne e governarne l'applicazione pratica ? 

La legge 30 giugno sulla requisizione de' qua- 
drupedi per il servizio dell'esercito, che è d'interesse 
nazionale, stabilisce, di conserva con il regolamento 
29 agosto, la norma perchè presso tutti gli uffici co- 
munali del Regno sia tenuto in corrente un registro 
di cavalli, cavalle, muli e mule esistenti nel territo- 
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110 di ciascun comune con Tindicazione de' rispettivi 
proprietari e del loro domicilio, con l'obbligo a co- 
storo d'indicare in un determinato termine tutti i mu- 
tamenti che avvengono ne' detti quadrupedi a causa 
di vendite — permute — morti — acquisti, e di fornire 
tutte quelle altre indicazioni che sono prescritte dal 
citato regolamento. Ciò premesso a me pare che la 
volontà — permanente — del legislatore si mostri ben 
chiara e determinata in quella parte precettiva dei 
conbinati articoli 4 e 5 della legge di conserva con 
gli articoli 3 e 4 del relativo regolamento , la quale 
contiene , a mio credere , 1' ordine complessivo e di 
massima generale per tutti coloro che debbono con- 
tinuamente ubbidirvi. 

In detti articoli è scritto : « ai proprietari in- 
« combe V obbligo di dichiarare al comune il nu- 
« mero de' cavalli e cavalle , muli e mule posse- 
« duti y i mutamenti che avvengono nei medesimi 
« per vendite — permute — morti — acquisti — nei 
« venti giorni successivi ». 

L'articolo 4 del regolamento poi non fa che 
chiarire e confermare tale disposizione , che io credo 
sia la continuativa e permanente. 

« Perchè gli uffici comunali — prescrive l'art. 4 
« del regolamento — possano tenere al corrente il 
« registro^ i proprietari dovranno (voce futura e per- 
« manente) dichiarare i mutamenti che si verift- 
« cano ne' cavalli e cavalle , muli e mide posse- 
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« duti per nascite — morti — vendite — permute — 
« acquisti e cambiamento stàbile di residenza dei 
« quadrupedi, nei venti giorni successivi ». 

Ora io penso che, così per lo spirito, come per 
la lettera della legge, oltre di tale disposizione non 
se ne possa pretendere altra nella pratica applica- 
zione. Ed invero, non senza ragione il legislatore ha 
creduto includere nella ipotesi de' mutamenti anche 
la dichiarazione di acquisto. Gli acquisti* — e chi noi 
vede? — si possono avverare tanto in quei proprietari 
già iscritti nel registro, quanto in quelli non ancora 
iscritti ; vale a dire , che gli acquisti genericamente 
intesi si possono fare così da antichi come da nuo- 
vi proprietari. E poiché tale facoltà non può avere 
un diverso trattamento di fronte alla legge , e la di- 
sposizione de' venti giorni ò d'ordine generale; è gio- 
coforza ritenere che tutti indistintamente i proprie- 
tari debbono - • come norma continuativa e perma- 
nente della legge — dichiarare tanto la vendita che 
la permuta — come la nascita e la inerte, e lo ac- 
quisto di un quadrupede ne' venti giorni successivi.— 
Né credo che si possa più far distinzione tra di- 
chiarazione di possesso e dichiarazione di muta- 
mento nel possesso , imperocché io penso che colui 
che vende abbia Tistesso dovere di colui che acqui- 
sta. Unica parmi che sia V operazione di entrambi; 
e come tale per entrambi , parmi, che debba esser 
soggetta alla prescrizione di massima generale — che 
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li obbliga a farne la dichiarazione nei venti giorni 
successivi — 

Pensare diversamente significherebbe menomare 
un comando legislativo — favorire un diverso ed ir- 
ragionevole trattamento — e togliere alla parola ac- 
quisto il suo vero significato. La Corte Suprema ha 
detto : « anche V eredità d'un cavallo o di un mulo 
è una forma di acquisto che importa V obbligo di far- 
ne la denunzia. Nella parola acquisto adoperata dal 
legislatore si comprende qualunque forma di au- 
mento di patrimonio, e quindi anche l'eredità, e tale 
interpretazione corrisponde al senso filologico e le- 
gale deUa parola ed è in piena armonia con lo spi- 
rito della legge , la quale nel regolare un servizio 
pubblico di somma importanza volle che V ammini- 
strazione della guerra avesse una piena — esatta — 
continua cognizione di tutti i quadrupedi che pos- 
sano essere requisiti in caso di mobilitazione di tutto 
o parte del Regio Esercito, d'onde l'obbligo ai pro- 
prietari di denunziare i cavalli e cavalle, muli e mule 
che posseggono ». (1) 

La parola acquisto quindi ha significato generi- 
cOy e come tale deve soggiacere, come ad ogni altro 



(1) Cass. Roma, sent. 5 luglio 1897. Marchesin rie. da 
sent. della P. di Castelfranco Veneto rei. Qui, conci. difF. 
Giust. Pen. 1897, anno III voi. Ili pag. 991. 
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mutamento, all'obbligo della denunzia ne' venti gior- 
ni successivi. E qui parmi in acconcio ricordare e 
rispondere ad un esempio , messo innanzi da coloro 
che, con difficoltà di risposta, si domandano: Tizio 
compera oggi un cavallo, quando deve denunziarlo? 

— ovvero — Tizio eredita oggi un cavallo, quando 
deve denunziarlo , nei quaranta giorni dalla data 
del manifesto, o dalla data dello acquisto o eredità, 
che come saggiamente osserva la Suprema Corte , è 
anche un modo di acquisto; o nei venti giorni suc- 
cessivi alla compera — acquisto — o eredità del 
cavallo ? A me pare , di poter rispondere , in base 
alla lettera ed allo spirito della disposizione esami- 
nata che tutte indistintamente le denunzie, comprese 
quelle di « acquisti » debbono oggi — continuamen- 
te — dichiararsi dagl'interessati nel solo termine dei 
venti giorni ; e questo convincimento lo desumo , e 
dall'esperienza la quale insegna che , in base a tale 
interpretazione restrittiva, si rende possibile di rin- 
tracciare e punire le trasgressioni: e da una « aggiun- 
ta » non a guari apportata all' articolo 4 del rego- 
lamento col Regio Decreto in data 4 maggio 1899 

— (1) articolo che più non termina colle parole « e 



(1) Regio Decreto — 4 maggio 1899 — regist. il 25 detto 
— e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno il 30 mag- 
gio 1899. N. 126,183-. — 
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cambiamento stabile di residenza de' quadrupedi; 
ma a queste bisogna aggiungere : anche quando que- 
sto cambiamento avviene nell'interno del Comune. 

E vero che la Suprema Corte in data undici luglio 
1899 (1) nel pronunziarsi su di un ricorso inoltrato 
dal P. M. avverso una sentenza della Pretura Urba- 
na di Firenze ebbe a decidere , in base alla primi- 
tiva dicitura del detto art. 4 del Reg.« , di non es- 
servi obbligo a denunciare i mutamenti di resi- 
denza de' quadrupedi quando avvengono nel terri- 
torio dello stesso comune; ma evidentemente è da ri- 
tenersi che « raggiunta » apportata coli' anzidetto 
Decreto , e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno il 30 maggio 1899, avendo di poco preceduta 



Art. 4 del regolamento portante V aggiunta. « Perchè 
« gli uffici Comunali possono tenere al corrente il registro 
« — di cui air articolo precedente , i proprietari dovranno, 
« entro venti giorni da quello in cui avvengono, dichiarare 
« i mutamenti che si verificano ne' cavalli e cavalle, muli e 
« mule posseduti, per nascite, morti , vendite , acquisti , per- 
« mute e cambiamento stabile di residenza de' quadrupedi, 
« anche quando questo cambiamento avviene neir interno del 
« comune ». — 

(1) Cass. Roma sent. 11 luglio 1899. Est. De Orecchio. 
P.o M.<* Locci Selis. Rice. P.^ M.^ in causa Raffaello Marchio- 
ni. — Foro Pen. anno 1900 voi. Vili Fase. I e II parte se- 
conda pag. 25 26. 
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la decisione della Corte, sia sfuggita alla sapiente at- 
tenzione del Supremo magistrato. 

Ora, come vedesi di leggieri, il legislatore non 
si occupa più ne tanto meno si preoccupa del ma- 
nifesto e del termine de' quaranta giorni; ma per 
contrario si mostra sollecito, e in ogni evenienza, di 
ricordare e stabilire che il termine unico e regola- 
tore della legge per tutte le varie dichiarazioni a 
farsi— comprese quelle del cambiamento di residen- 
za de'quadrupedi anche ne/Z'interno del Comune — 
indistintamente da tutti i proprietari di quadrupedi 
è quello de' venti giorni. Laonde io penso che solo in tal 
guisa interpretata ed applicata la legge, gli uffici co- 
munali possono segnalare ogni movimento ed ogni 
variazione ne' quadrupedi, e l'Autorità potrà ottenere 
quella piena — esatta — e continua cognizione degli 
stessi, seguirne le tracce, e rintracciarli in caso di ur- 
gente mobilitazione. E questo il mio convincimento. 



* * 



E vero che la legge non scusa Y ignoranza ; è 
vero che l'indole della legge in esame, spiccatamente 
militare e d'interesse nazionale, giustifica la sua se- 
verità; è vero che la finalità propostasi dal legisla- 
tore è appunto quella di ottenere — mercè tale seve- 
rità — la piena — esatta — e continua applicazione 
delle prescrizioni legislative ; ma è altresì vero , di- 
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cono i sostenitori della contraria opinione — che trop- 
po sarebbe allora il rigore cui darebbe luogo la 
restrittiva interpretazione — E proprio così. Più una 
interpretazione legislativa è restrittiva , e più il ri- 
gore diventa necessario; e sul riguardo la giurispru- 
denza — fortunatamente — sussidia la mia opinione 
con decisioni a dovizia. 

Ed infatti il Supremo Collegio nel 3 giugno 1899 
sentenziava : « La prova della denuncia dello acquisto, 
« della vendita o di altro mutamento di un quadru- 
« pede , non può altrimenti risultare che o dai re- 
« gistri esistenti presso il Comune o dal certificato 
« prescritto dall'art. 6 del regolamento è quindi e- 
« sclusa assolutamente la prova testimoniale». (1) 

Ora r inammissibilità assoluta di una prova 
testimoniale tendente ad assodare di aver denunzia- 
to al Comune lo acquisto di un quadrupede può 
sembrare più che rigoroso; ma la legge non è con- 
tenta perchè vuole la prova sicura, la prova scritta, 
il registro cioè, o certificato. 



(1) Cass. Rom. sent. 3 giugno 1899. Ferrando rie. da 
seni, della P. di Veltri, rei. Gui. conci, conf. (sulla prova 
della denunzia dell'acquisto, della vendita ecc. legge sulla 
requisizione de' quadrupedi 30 giugno 1889 art. 4 RegoL 29 
agosto 1889 art. 6). 

Giust. pen. 5 luglio 1899. Fase. 27 anno V. pag. 879. 
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Sul proposito vi è anzi un'altra decisione in data 
16 luglio 1897, la quale dice: « La prova dell' av- 
« venuta denunzia deve ricavarsi ispezionando Voìn- 
« ginàle registro senza uopo di ricorrere al certi- 
« flcato disposto dall'art. 6 del Regolamento». (1) 

E difatti il certificato non essendo ad altro di- 
retto che ad attestare appunto l'avvenuta inserzione 
della denunzia nel registro ove il magistrato di me- 
rito lo ha direttamente constatato, non giova esibirlo 
quando la prova diretta e sicura esiste già nel re- 
gistro. Come vedesi, il rigore vuole evitare perfino 
qualche certificato di favore. 

Né qui si arresta la giurisprudenza sul rigore 
della prova, perchè il Supremo Collegio in data 25 
gennaio di questo anno 1900 ha sentenziato: «Sia 
« o no vera la teorica che la prova testimoniale non 
« possa supplire alla ricevuta che 1' autorità muni- 
« cipale deve rilasciare al dichiarante all' atto della 
« denunzia di acquisto di un quadrupede , e che in 
« ogni caso il denunziante debba egli stesso curare 
« la iscrizione effettiva della sua denunzia ne' regi- 
« stri comunali , certo si è che la sentenza di con- 
« danna per omessa denunzia si regge sempre, qua- 



(1) Cass. Rom. sent. 16 luglio 1897. P. M. rie. da sent. 
della P. di Mestre, in causa Baraffio rei. Floreno, conci, conf. 
Giust. pen. 1897. anno III. voi. IH. pag. 992, 993. 
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« lora il magistrato siasi convinto in fatto che la 
« denunzia non sia avvenuta » (1). 

E mestieri rilevare ancora che il lamentato ri- 
gore non contrasta esclusivamente la scusa di una 
prova, ma perseguita eziandio qualunque altra scusa 
che non sia legittimamente riconosciuta. 

Ed invero la Suprema Corte ha detto : « La ri- 
« forma degli animali non esime dall'obbligo di de- 
« nunziarne il trasferimento da un comune all' al- 
« tro y> (2) ed oggi tale obbligo — per V aggiunta 
apportata all' art. 4 del regolamento — si estende a 
denunziare il trasferimento dell' animale anche nel- 
Vinterno del Comune. 

E con altra sentenza in data 20 marzo 1899 
ha detto ancora : « La dichiarazione di non idoneità 
« assoluta al servizio militare di un quadrupede, 
<c se esime il proprietario dallo esibirlo alle visite 
« future di requisizione non lo libera però dalla 



(1) Cass. Eoma sent. 25 gennaio 1900, Bianchi rie. da 
sent. della P. di Intreo, rei. Primavera — conci, conf. 

— Giust. Pen. 29 gennaio 1900 anno VI. Fase. 5. 
pag. 155. 

(2) Cass. Roma sent. 14 aprile '99. Mandò rie. da sent. 
del P. di Figline, rei. Lucchini. 

— Giust. Pen. 29 maggio 1899 — anno VI. Fase. 22 — 
pag. 704. 
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« dichiarazione in caso di vendita o di passaggio 
« dello stesso in altre mani o in altre località » (1). 

Ora chi non vede che con questi , pur troppo 
rigorosi pronunziati — il Supremo Magistrato inter- 
pretando con quella illuminata sapienza la volontà 
del legislatore, ha voluto perfino evitare le possibili 
frodi che potrebbero commettersi in pregiudizio dello 
Stato ? Le frodi infatti ha volute evitare la Su- 
prema Corte quando ha pensato che, acquistato un 
animale , dichiarato riformato o non idoneo al ser- 
vizio militare , da altri possessori di quadrupedi , la 
presenza di tale animale potrebbe servire a covrire 
l'esistenza di altri animali idonei e di prezzo, e pro- 
durre così un danno al servizio pubblico che la legge 
ha voluto assicurato per ogni evento di possibile sol- 
lecita mobilitazione. 

E se , a sifi"atto rigore — dalla giurisprudenza 
ritenuto indispensabile perchè si scongiurassero — il 
più che possibile — le trasgressioni a quel divieto le- 
gislativo dato per la difesa e tutela dell'ordine pub- 
blico e dello Stato, si aggiunge in ultimo quello che 
dichiara perfino inapplicabile a tali trasgressioni Tam. 



(1) Cass. Roma 20 marzo 1899 — P. M. rie. da sent. 
della P. di Tricarico in causa Grossi rei. Capaldo conci, conf. 

Giust. Pen. 22 maggio 1899 — voi. V. Fase. 20 — 
pag. 631, 632. 
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nistia (1), e quello apportato dal Decreto Reale in 
data 4 maggio 1899 che obbliga a denunziare il 
cambiamento stabile di residenza de' quadrupedi per- 
fino n^Winterno del comune; di leggieri si compren- 
derà come quel troppo rigore che si lamenta non 
può formare seria argomentazione per menomare la 
necessità della restrittiva interpretazione della leg- 
ge. (2) ^ 

Laonde, riepilogando queste modeste osservazioni 
conchiudo col ritenere : 

a) che il manifesto e il termine de' giorni 
quaranta non hanno più ragione di ripetersi. 

b) che la permanente disposizione che re- 
gola e governa la legge è quella — indistintamente 



(1) Cass. Roma Sent. 9 settembre 1897 — Nittoli rie. da 
sent. della P. di Teora, rei. de Cesare, conci, conf. « La con- 
« travvenzione alla legge sulla requisizione de' quadrupedi 
« per omessa denunzia di quadrupedi di cui si era fatto ac- 
« quisto è reato permanente. Epperò non è applicabile Vam- 
« nistia 24 ottobre 1896, se alla data di questa la denunzia 
« non fosse ancora stata fatta ». 

— Giusi. Pen. 1897, anno III, voi. III. pag. 1308. 

(2) Decreto Reale 4 maggio 1899 — pubblicato nella 
Gazzetta UflSciale del Regno a 30 maggio 1899. 
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per tutti i possessori di quadrupedi — del termine 
de' venti giorni. 

e) che il rigore non è mai troppo, per la spe- 
ciale indole della legge. 

Se poi non pervenni a raggiungere il proposito 
prefissomi, ne chiedo venia , sperando che in cambio 
di lodi mi si dica almeno che non portai vasi a 
Samo. 



14 marzo 1900. 

Emilio Gallo pretore 

A MIGNANO 
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